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L’Evoluzione dello Sfruttamento: Dalle
Conquiste Romane al Capitalismo
Moderno

Attenti all’uomo, perché è la pedina del diavolo. Solo tra i primati di Dio, egli
uccide per sport, per lussuria o per avidità. Sì, assassinerà suo fratello pur di
possedere la terra di suo fratello. Non lo si lasci proliferare in gran numero,
perché ridurrà in deserto la sua casa e la vostra. Tenetelo lontano; ricacciatelo
nella sua giungla, perché egli è l’araldo della morte.
— Dr. Zaius in Il Pianeta delle Scimmie

La capacità distruttiva dell’umanità deriva da un difetto fondamentale dei nostri sistemi
sociali: l’incessante ricerca di accumulo e controllo. Mentre le altre specie vivono entro i li‐
miti naturali, gli esseri umani hanno sviluppato sistemi di sfruttamento sempre più sofisti‐
cati che permettono a una piccola élite di estrarre ricchezza dalla maggioranza. Questo
saggio ripercorre l’evoluzione di tali sistemi, dalle conquiste militari romane, attraverso l’a‐
ristocrazia feudale, fino al capitalismo moderno, analizzando come ogni fase abbia affi‐
nato i meccanismi di controllo mantenendo però la stessa dinamica di base dello
sfruttamento.

Le Radici: L’Impero Romano e la Nascita della Proprietà
Privata
L’Impero Romano ha creato il primo sistema strutturato di sfruttamento su larga scala at‐
traverso il suo modello di conquista militare. I comandanti e i soldati romani venivano ri‐
compensati con le terre conquistate, stabilendo un legame diretto tra violenza e proprietà.
Non si trattava solo di bottino di guerra: era l’istituzionalizzazione della conquista come
strumento di creazione di ricchezza.

Ciò che rendeva questo sistema tipicamente umano era l’invenzione di concetti astratti
come “titolo” e “proprietà”. Gli animali difendono il territorio per istinto e necessità imme‐
diata, ma i Romani svilupparono complessi sistemi legali per documentare il trasferimento
dei titoli di proprietà, creando gerarchie permanenti basate sulla conquista. Nacque così
un precedente destinato a riecheggiare nei secoli: la violenza e la dominazione potevano
trasformarsi in legittimi diritti di proprietà.

Le classi oppresse — schiavi, plebei e popoli conquistati — pagavano il prezzo di questo si‐
stema attraverso tasse e lavoro, mentre l’élite godeva dei frutti della proprietà. Si creò così
il primo sistema su larga scala in cui gli sfruttati finanziavano la propria sottomissione tra‐



mite le tasse che sostenevano l’apparato militare e giuridico necessario a mantenere lo
status quo.

La Transizione Feudale: Aristocrazia e Privilegio di
Sangue
Con la trasformazione dell’Impero Romano nell’Europa feudale, il sistema di sfruttamento
mutò forma pur conservando i suoi principi fondamentali. La conquista militare lasciò il
posto all’aristocrazia ereditaria, in cui ricchezza e potere erano legati a titoli nobiliari e li‐
nee di sangue piuttosto che alla conquista diretta. La proprietà terriera divenne ereditaria,
dando origine a classi permanenti basate sulla nascita anziché sul merito individuale.

Il sistema feudale raffinò lo sfruttamento attraverso il sistema manoriale: i servi lavora‐
vano le terre del signore in cambio di una presunta “protezione”. Si trattava di una forma
sofisticata di controllo che mascherava lo sfruttamento dietro l’apparenza di un beneficio
reciproco. I servi non solo pagavano tributi ai signori, ma erano anche obbligati a prestare
servizio militare, finanziando di fatto la propria oppressione.

Ciò che rendeva questo sistema particolarmente efficace era la sua integrazione con nar‐
razioni religiose e culturali. Il “diritto divino dei re” e l’ordine naturale della società venivano
imposti attraverso la Chiesa e i sistemi educativi, facendo apparire la gerarchia come inevi‐
tabile e moralmente giustificata. Gli sfruttati interiorizzavano la propria condizione, perce‐
pendo il sistema come naturale anziché come costruzione umana.

La Rivoluzione Moderna: Ricchezza Astratta e Sfrutta‐
mento Silenzioso
La trasformazione più significativa avvenne con l’avvento del capitalismo e della rivolu‐
zione industriale, che resero obsoleti i titoli nobiliari, creando al contempo sistemi di sfrut‐
tamento ancora più efficaci. Il sistema moderno sostituì l’aristocrazia visibile con una
proprietà invisibile: concentrazioni segrete di risorse, capitale e potere che operano dietro
il velo di società, istituzioni finanziarie e complesse strutture legali.

I meccanismi di sfruttamento divennero più astratti e raffinati:

Estrazione di rendita: la proprietà di terreni e immobili genera reddito senza lavoro
produttivo
Estrazione di interesse: il prestito di denaro crea obblighi di debito perpetui
Apprezzamento del capitale: la proprietà di beni permette una crescita esponen‐
ziale della ricchezza attraverso i meccanismi di mercato

La classe oppressa moderna continua a finanziare questo sistema attraverso le tasse che
pagano polizia, forze armate e apparati giudiziari incaricati di proteggere i diritti di
proprietà privata e far rispettare gli obblighi di debito. Ciò che rende questo sistema parti‐
colarmente insidioso è l’illusione di equità e mobilità sociale che crea. A differenza del feu‐



dalesimo palese, lo sfruttamento moderno si nasconde dietro narrazioni di “meritocrazia”,
“libero mercato” e “responsabilità individuale”.

La Corruzione dei Valori: l’Avidità sopra l’Etica
Questo processo evolutivo ha corrotto sistematicamente i valori umani, premiando
l’avidità a scapito dell’etica e della moralità. Ogni fase dello sfruttamento ha generato nar‐
razioni culturali che ne giustificavano l’accumulazione:

Epoca romana: conquista ed espansione venivano glorificate come missioni
civilizzatrici
Epoca feudale: diritto divino e gerarchia naturale venivano imposti dalla religione
Epoca moderna: “efficienza di mercato” e “creazione di ricchezza” vengono celebrate
come beni sociali

Il risultato è una società in cui tratti psicopatici — mancanza di empatia, ossessione per lo
status, disponibilità a sfruttare gli altri — risultano effettivamente vantaggiosi per accumu‐
lare ricchezza e potere. Gli individui etici, che privilegiano cooperazione e giustizia, ven‐
gono sistematicamente svantaggiati in un sistema che premia competizione ed estrazione.

Questo cambiamento culturale ha dato origine a ciò che gli psicologi chiamano “patocra‐
zia”: una società in cui gli individui con tratti psicopatici ascendono alle posizioni di potere
perché sono quelli meglio adattati a sfruttare il sistema. Più i meccanismi di sfruttamento
diventano sofisticati, più selezioniamo e ricompensiamo questi tratti.

La Conseguenza Ultima: Autodistruzione
Il culmine di questo processo evolutivo è la situazione paradossale in cui la società umana
sta distruggendo attivamente i sistemi stessi da cui dipende per sopravvivere. La spinta al‐
l’accumulazione e al controllo ha portato a:

1. Guerre per le risorse: nazioni e corporations competono per risorse sempre più
scarse (petrolio, acqua, minerali rari), pronte a fare guerra pur di mantenerne il
controllo

2. Collasso ambientale: l’inseguimento della crescita infinita su un pianeta finito sta
causando cambiamenti climatici, perdita di biodiversità e distruzione degli ecosistemi

3. Frammentazione sociale: l’estrema disuguaglianza genera instabilità e conflitto,
man mano che gli sfruttati diventano sempre più disperati

Questa è l’espressione ultima di ciò che rende l’essere umano particolarmente pericoloso:
la capacità di creare sistemi che prevalgono sui nostri istinti di sopravvivenza. Gli animali
non distruggerebbero mai il proprio habitat per un guadagno a breve termine, ma gli es‐
seri umani hanno sviluppato sistemi astratti di proprietà e ricchezza che permettono di
esternalizzare i costi e perseguire l’accumulazione anche quando minaccia la nostra so‐
pravvivenza a lungo termine.

Conclusione



L’evoluzione dalle conquiste romane al capitalismo moderno rappresenta un coerente
schema di raffinamento dei sistemi di sfruttamento. Ogni fase è diventata più sofisticata,
astratta ed efficiente nell’estrarre ricchezza dai molti per concentrarla tra i pochi. Il sistema
capitalistico moderno, con le sue strutture di proprietà invisibili e i suoi meccanismi finan‐
ziari, rappresenta la forma più avanzata di sfruttamento mai sviluppata.

Ciò che rende tutto questo particolarmente tragico è che abbiamo la capacità di creare si‐
stemi diversi — sistemi che privilegino cooperazione, sostenibilità e benessere collettivo ri‐
spetto all’accumulazione individuale. La sfida consiste nel riconoscere che questi sistemi di
sfruttamento non sono naturali né inevitabili, ma creazioni umane che possono essere ri‐
progettate e sostituite.

Finché non affronteremo questo difetto fondamentale della nostra organizzazione sociale,
l’umanità continuerà lungo un cammino di autodistruzione, guidata proprio dai sistemi
che abbiamo creato per organizzarci. La scelta spetta a noi: continuare a perfezionare lo
sfruttamento fino all’autodistruzione, oppure riorganizzare radicalmente la società attorno
a principi di cooperazione, sostenibilità e prosperità condivisa.


